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Con Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 (il “Decreto Liquidità”) pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 94 

del giorno 8 aprile 2020, il Governo – come era auspicabile – è nuovamente intervenuto con una serie di 

misure volte a sostenere le imprese nell’attuale emergenza derivante dall’epidemia di COVID-19 e, in 

particolare, a (i) garantire flussi di liquidità alle imprese e l’operatività delle stesse, (ii) prorogare i 

versamenti erariali e contributivi e (iii) rafforzare la capacità di resilienza del tessuto produttivo, anche 

rispetto ad “acquisti predatori”. 

Segnatamente, il Decreto Liquidità ha 4 principali finalità
1
:  

1. sostenere la liquidità delle imprese  

2. taluni interventi di natura fiscale e previdenziale 

3. rafforzare la disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e  

4. garantire la continuità aziendale delle imprese in questa fa emergenziale  

Di seguito, si riporta una sintesi delle principali misure di supporto fiscale e previdenziale, introdotte nel 

Capo IV (Misure fiscali e contabili) del Decreto Liquidità.  

1. Sono previste agevolazioni fiscali finalizzate a contenere il contagio negli 

ambienti di lavoro? 

Modifiche al credito d’imposta per le spese di sanificazione
2
  

Il Decreto Liquidità ha esteso l’ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 64 del Decreto Legge n. 18 

del 17 marzo 2020 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020 (il c.d. Decreto “Cura 

Italia”)
3
 relativo al credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro. 

Sono ricomprese tra le spese ammesse al summenzionato credito d’imposta, quelle relative all’acquisto di 

dispositivi di protezione individuale (quali, ad esempio, mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, 

visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari), ovvero all’acquisto ed 

all’installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad 

agenti biologici o a garantire la distanza di sicurezza interpersonale (quali, ad esempio, barriere e pannelli 

protettivi). Figurano, inoltre, tra le spese rilevanti, quelle relative all’acquisto di detergenti mani e i 

disinfettanti.  

Il Decreto Liquidità conferma che il credito d’imposta è attribuito a ciascun beneficiario (esercenti attività 

d’impresa, arte o professione), fino all’importo massimo di 20.000 euro, nella misura del 50 per cento delle 

spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, e comunque nel limite di spesa fissato in 50 milioni di euro
4
. 

                                                      

1
 Si segnala che il Decreto Liquidità ha anche esteso la copertura degli ammortizzatori sociali introdotti dal Decreto Cura Italia ai lavoratori assunti fino 
al 17 marzo 2020. 

2
 Art. 30 del Decreto Liquidità. 

3
 Art. 64 del Decreto Cura Italia. 

4
 Si prevede, inoltre, l’emanazione di un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del Decreto “Cura Italia”, recante le disposizioni applicative del credito di imposta in commento. 
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2. Sono previste agevolazioni fiscali per la cessione gratuita di farmaci? 

Esclusione dall’operatività delle c.d. presunzioni di cessione ai fini dell’IVA
5
 

Considerata l’assenza di farmaci specifici per contrastare il Covid-19, è stata autorizzata la 

somministrazione di farmaci autorizzati per altre indicazioni terapeutiche e farmaci ancora in fase di 

sperimentazione e che rientrano nei programmi cosiddetti di uso compassionevole. 

Per tali farmaci la disciplina dell’IVA prevede in generale l’indetraibilità dell’imposta. Tuttavia, il Decreto 

Liquidità, in deroga alle regole ordinarie, equipara la loro cessione gratuita alla distruzione così da 

consentire di fatto la detrazione dell’imposta ed agevolarne l’utilizzo a scopo terapeutico. 

Esclusione dalla formazione del reddito di impresa ai fini IRES
6
 

I farmaci ceduti gratuitamente nell’ambito di programmi ad uso compassionevole
7
 non si considerano 

destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa
8
. 

Conseguentemente, il loro valore normale non concorre alla formazione dei ricavi imponibili ai fini IRES. 

3. Sono state previste sospensioni/proroghe dei termini per godere delle 

agevolazioni fiscali previste nell’ambito delle compravendite immobiliari? 

Misure che impediscono la decadenza dal beneficio “prima casa” 

Il Decreto Liquidità ha previsto che i termini per non decadere dal beneficio “prima casa” siano sospesi nel 

periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 ed il 31 dicembre 2020
9
. 

In particolare, la sospensione ha ad oggetto
10

: 

a) il periodo di 18 mesi dall’acquisto della prima casa, entro il quale il contribuente deve trasferire la 

residenza nel Comune in cui è ubicata l’abitazione; 

b) il termine di un anno entro il quale il contribuente che ha ceduto l’immobile acquistato con i benefici 

“prima casa” deve procedere all’acquisto di altro immobile da destinare a propria abitazione 

principale (richiesto per non decadere dal beneficio originaria in caso di cessioni avvenute entro 5 

anni dall’acquisto)
11

; e 

c) il termine di un anno entro il quale il contribuente che abbia acquistato un immobile da adibire ad 

abitazione principale deve procedere alla vendita dell’abitazione ancora in suo possesso. 

Dette previsioni sono volte ad incentivare la conclusione di compravendite immobiliari, in considerazione 

delle difficoltà registrate da tale settore nel corso dell’emergenza epidemiologica. 

 

 

 

                                                      

5
 Art. 27, comma 1 del Decreto. 

6
 Art. 27, comma 2 del Decreto. 

7
 Individuati dal Decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 novembre 2017, n. 256. 

8
 Ai sensi dell’art. 85, comma 2, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n 917 (“TUIR”). 

9
 Art. 24 del Decreto. 

10
 Nota II-bis dell’art. 1 della Tariffa allegata al DPR del 26 aprile 1986, n. 131. 

11
 È stato, inoltre, prorogato il termine per il riacquisto della prima casa ai fini della fruizione del credito d’imposta ex art. 7 della L. 23 dicembre 1998, n. 
448. 



 

   Rome ▪ Milan ▪ Bologna ▪ Padua ▪ Turin ▪ Abu Dhabi ▪ Brussels ▪ Hong Kong ▪ London ▪ New York ▪ Shanghai 3 

4. Sono state previste ulteriori misure agevolative a livello fiscale? 

Sospensione di versamenti tributari e contributivi
12

 

Per i contribuenti che: (i) hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia, (ii) esercitano 

attività d’impresa, arte o professione, (iii) hanno realizzato ricavi o compensi non superiori a 50 milioni 

euro nel periodo d’imposta 2019, e (iv) hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi pari 

ad almeno il 33% nel mese di marzo 2020 rispetto a marzo 2019 e nel mese di aprile 2020 rispetto ad 

aprile 2019, sono sospesi, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in 

autoliquidazione relativi a: 

a) ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati; 

b) trattenute relative all’addizionale regionale e comunale;  

c) IVA; 

d) contributi previdenziali e assistenziali; e 

e) premi per l'assicurazione obbligatoria. 

Le suddette sospensioni si applicano altresì ai contribuenti che: (i) hanno domicilio fiscale, sede legale o 

sede operativa in Italia, (ii) esercitano attività d’impresa, arte o professione, (iii) hanno realizzato ricavi o 

compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo d’imposta 2019, e (iv) hanno subito una diminuzione 

del fatturato o dei corrispettivi pari ad almeno il 50% nel mese di marzo 2020 rispetto a marzo 2019 e nel 

mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 2019. 

Le suddette sospensioni spettano anche laddove l’esercizio dell’attività d’impresa, arte o professione sia 

iniziata successivamente al 31 marzo 2019. 

Con esclusivo riferimento a: (i) enti non commerciali, (ii) enti del terzo settore, e (iii) enti religiosi civilmente 

riconosciuti, che svolgono attività istituzionale di interesse generale non in regime d’impresa
13

, sono 

sospesi per i mesi di aprile e di maggio 2020 i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi a: 

a) ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati; 

b) trattenute relative all’addizionale regionale e comunale;  

c) contributi previdenziali e assistenziali; e 

d) premi per l’assicurazione obbligatoria.  

Inoltre, per i contribuenti che: (i) hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle province di 

Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, (ii) esercitano attività d’impresa, arte o professione, e (iii) 

hanno subito una diminuzione dei ricavi o compensi pari ad almeno il 33% nel mese di marzo 2020 

rispetto a marzo 2019 e nel mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 2019, con esclusivo riferimento ai 

versamenti IVA, la sospensione dei termini per i mesi di aprile e di maggio 2020 si applica a prescindere 

dall’ammontare di ricavi o compensi realizzati nel periodo d’imposta 2019. 

I suddetti versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi: (i) in 

un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020; ovvero (ii) mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 

mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. 

Le somme già pagate a titolo dei suddetti versamenti da autoliquidazione non saranno rimborsate. 

Ai fini della verifica del rispetto del requisito della diminuzione dei ricavi o compensi necessario per fruire 

delle suddette sospensioni, verranno attuate forme di collaborazione tra l’Agenzia delle entrate e gli istituti 

                                                      

12
 Art. 18 del Decreto Liquidità. 

13
 Qualora tali enti fossero in regime d’impresa, la sospensione dei versamenti seguirebbe modalità e requisiti dettati per tutti gli esercenti attività 
d’impresa sopra descritti. 
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di previdenza e assistenza nazionali (Inps, l’Inail, Casse nazionali di previdenza e assistenza di liberi 

professionisti, etc.). Tale cooperazione sarà implementata anche con riferimento alle sospensioni dei 

versamenti da autoliquidazione scadenti tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 previste dal Decreto “Cura 

Italia”
14

. 

In mancanza dei requisiti per beneficiare delle suddette sospensioni, il Decreto Liquidità prevede che 

restino ferme le sospensioni dei termini relativi a: (i) versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati, e (ii) adempimenti e versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 

premi per l’assicurazione obbligatoria fino:  

1) al 30 aprile 2020, con ripresa dei versamenti, senza sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro 

il 31 maggio 2020 ovvero mediante rateizzazione in cinque rate mensili di pari importo a partire dal 

mese di maggio 2020, per i seguenti soggetti: 

a) imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator; 

b) gestori di stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, 

centri sportivi, piscine e centri natatori;  

c) gestori di teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e 

le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, 

nightclub, sale gioco e biliardi; 

d) gestori di ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e 

apparecchi correlati; 

e) organizzatori di corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, 

sportivo e religioso;   

f) gestori di attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 

g) gestori di musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini 

zoologici e riserve naturali; 

h) gestori di asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole 

per l’infanzia e servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, 

scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di 

guida professionale per autisti;  

i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 

j) aziende termali e centri per il benessere fisico;  

k) gestori di parchi divertimento o parchi tematici; 

l) gestori di stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; 

m) gestori di servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo fluviale, 

lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-

lift; 

n) gestori di servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e 

lagunare; 

o) gestori di servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e 

attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

p) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 

                                                      

14
 Cfr. paragrafo 6 della Newsletter sul Decreto Cura Italia  

http://www.gop.it/doc_covid/25.pdf
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q) organizzazioni non lucrative di utilità sociale iscritte negli appositi registri, organizzazioni di 

volontariato, ed associazioni di promozione sociale che esercitano, in via esclusiva o 

principale, una o più attività di interesse generale. 

2) al 31 maggio 2020, con ripresa dei versamenti, senza sanzioni e interessi, in un’unica soluzione 

entro il 30 giugno 2020 ovvero mediante rateizzazione in cinque rate mensili di pari importo a partire 

dal mese di giugno 2020, per i seguenti soggetti: 

a) federazioni sportive nazionali; 

b) enti di promozione sportiva; 

c) associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche.  

Proroga della sospensione delle ritenute alla fonte su alcune tipologie di reddito
15

 

Per i contribuenti che: (i) hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia, (ii) hanno 

realizzato ricavi o compensi non superiori a 400 mila euro nel periodo d’imposta 2019, e (iii) non hanno 

sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato nel mese di febbraio 2020, i ricavi ed i 

compensi percepiti tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, non sono assoggettati alle ritenute 

d’acconto:  

a) sui redditi di lavoro autonomo; e  

b) sulle provvigioni inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 

commercio e di procacciamento d’affari. 

L’ammontare delle suddette ritenute d’acconto non operate dai sostituti d’imposta è versato, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi, direttamente dal contribuente: (i) in un'unica soluzione entro il 31 

luglio 2020; ovvero (ii) mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di luglio 2020. 

Per beneficiare di tale agevolazione, il contribuente dovrà rilasciare un’apposita dichiarazione dalla quale 

risulti che i ricavi e i compensi non sono soggetti a ritenuta in base a tale norma. 

Sospensioni/proroghe relative all’obbligo di verifica del versamento di ritenute nell’ambito di 

contratti di appalto a prevalente utilizzo di manodopera
16

  

Il Decreto Liquidità prevede che i certificati (i.e. documenti di regolarità fiscale, “DURF”) di cui all’art. 17-

bis, comma 5, del D.Lgs. del 9 luglio 1997 n. 241 emessi entro il 29 febbraio 2020, abbiano valenza fino al 

30 giugno 2020. 

Detti certificati, consentono l’esonero dagli obblighi di monitoraggio del versamento di ritenute relative ai 

dipendenti impiegati nell’ambito di contratti di appalto a prevalente utilizzo di manodopera da parte del 

committente. 

A tal fine, le ditte appaltatrici (o subappaltatrici) devono comunicare al committente (mediante il DURF) la 

sussistenza di specifici requisiti di regolarità fiscale. 

Il DURF viene rilasciato dall’Agenzia delle Entrate competente (in base al domicilio fiscale dell’impresa 

appaltatrice/subappaltatrice), ed ha una durata di quattro mesi dalla data del rilascio, superati i quali, si 

rende necessaria l’acquisizione di un nuovo certificato. 

                                                      

15
 Art. 19 del Decreto che amplia, sotto il profilo temporale, la sospensione delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni 

relative a rapporti di commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza e procacciamento affari di cui all’art. 62, comma 7, del Decreto “Cura Italia” 
che viene ora integralmente abrogato. 
16

 Art. 23 del Decreto.  
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La disposizione di cui all’art. 23 del Decreto Liquidità, finalizzata a limitare gli accessi da parte delle 

imprese appaltatrici agli Uffici dell’Agenzia per l’ottenimento di un nuovo DURF (in considerazione della 

situazione connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19), proroga al 30 giugno la durata dei 

DURF ottenuti entro il 29 febbraio (trattasi quindi di una proroga piuttosto limitata). 

Non applicazione di sanzioni e interessi in caso di insufficiente versamento degli acconti
17

 

Non sono dovute sanzioni né interessi nel caso i versamenti degli acconti IRES, IRPEF e IRAP per il 

periodo di imposta 2020, determinati con il metodo previsionale, siano almeno pari all’80% delle somme 

che risultano effettivamente dovute in acconto sulla base delle dichiarazioni IRES, IRPEF e IRAP del 

periodo di imposta 2020. 

Differimento del termine per la consegna e la trasmissione della certificazione unica
18

  

È differito al 30 aprile 2020, senza applicazione di sanzioni, il termine scaduto il 31 marzo 2020
19

 entro cui 

i sostituti d’imposta devono consegnare agli interessati e trasmettere all’Agenzia delle Entrate le 

certificazioni uniche relative al periodo di imposta 2019. 

Rimessione in termini per i versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni
20

  

In considerazione del periodo emergenziale, il Decreto Liquidità prevede che siano considerati 

regolarmente effettuati i versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni aventi scadenza 

originaria il 16 marzo 2020 e prorogati al 20 marzo 2020 per effetto del Decreto Cura Italia
21

,  se questi 

vengono eseguiti entro il 16 aprile 2020. I versamenti, scaduti lo scorso 20 marzo e non ancora eseguiti, 

potranno, quindi, essere effettuati entro il 16 aprile 2020, senza l’applicazione di sanzioni e interessi
22

.  

Termini di versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche
23

 

Il Decreto Liquidità interviene sui termini di versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche 

relativi ai primi due trimestri 2020 e articola le scadenze in base agli importi da versare al fine di 

semplificare gli adempimenti dei contribuenti. In particolare, il versamento dell’imposta di bollo può essere 

effettuato entro: 

a) il 20 luglio 2020, se l’importo dovuto per le fatture elettroniche emesse nel primo trimestre dell’anno 

è inferiore a 250 euro, ma l’importo complessivo dei primi due trimestri è superiore a 250 euro; o, 

b) il 20 ottobre 2020, se l’importo complessivo dovuto per le fatture elettroniche emesse nel primo e 

secondo trimestre dell’anno è inferiore a 250 euro. 

Restano ferme, invece, le ordinarie scadenze per i versamenti dell’imposta di bollo dovuta per le fatture 

elettroniche emesse nel terzo e quarto trimestre solare dell’anno.  

 

                                                      

17
 Art. 20 del Decreto. 

18
 Art. 22 del Decreto. 

19
 Il termine del 16 marzo ex art. 4, commi 6-quater e 6-quinques del D.P.R. 322/1998 è stato differito al 31 marzo dall’art. 1, comma 3 del D.L. 2 marzo 

2020 n. 9. 
20

 Art. 21 del Decreto. 
21

 Art. 60 del Decreto “Cura Italia”. 
22

 Cfr. Risoluzione n. 12/E del 18 marzo 2020. Il Decreto “Cura Italia” prevedeva la proroga al 20 marzo dei versamenti nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni – inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l'assicurazione obbligatoria – in scadenza il 16 marzo 
2020. L’Agenzia delle Entrate ha poi chiarito che tale proroga era applicabile ai versamenti, aventi scadenza 16 marzo 2020, dovuti a qualsiasi titolo 
dalla generalità dei contribuenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni. Sono, dunque, oggetto della rimessione in termini prevista dal Decreto 
tutti i versamenti relativi ai tributi aventi scadenza 16 marzo 2020, oltre a quelli espressamente annoverati nel Cura Italia (i.e. contributi previdenziali e 
assistenziali e quelli relativi a premi per l’assicurazione obbligatoria). 
23 

Art. 26 del Decreto. 
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5. Sono state previste ulteriori misure di natura fiscale? 

Regime fiscale degli utili distribuiti a società semplici
24

 

Il regime fiscale accordato ai dividendi percepiti dalle società semplici è stato oggetto di ripetute modifiche 

negli ultimi anni. 

In particolare, con l’articolo 32-quater del D.L. n. 124 del 2019 il Legislatore ha adottato un approccio look 

through che impone di assoggettare ad imposizione i dividendi percepiti dalle società semplici in capo al 

singolo socio (in relazione alla propria quota di pertinenza) adottando il medesimo trattamento fiscale che 

sarebbe stato applicato laddove quest’ultimo avesse percepito direttamente tali dividendi.  

La modifica normativa sopra indicata ha fatto emergere rilevanti criticità interpretative ed applicative. 

L’articolo 28 del Decreto Liquidità modifica il regime fiscale dei dividendi percepiti dalle società semplici al 

fine di fugare tali criticità. 

In particolare, l’articolo 28 del Decreto Liquidità mira a: 

a) ricomprendere nell’ambito di applicazione della disciplina in commento gli utili di fonte estera, con 

esclusione di quelli provenienti da Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati sui quali continuano 

ad applicarsi le specifiche disposizioni previste dal TUIR; 

- la normativa proposta intende estendere quanto previsto dall’articolo 32-quater del D.L. n. 

124/2019 ai dividendi in capo alle società semplici che provengono da partecipazioni estere 

al pari, quindi, di quelli provenienti da partecipazioni italiane. In questo modo, l’investimento 

indiretto, attraverso la società semplice, in titoli emessi da società residenti in Italia risulta 

equivalente, nella prospettiva fiscale italiana, rispetto a quello effettuato in titoli emessi da 

società non residenti (white listed); e  

- resta fermo il regime fiscale applicabile agli utili provenienti da imprese o enti residenti o 

localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato (black listed); 

b) chiarire le modalità di applicazione della ritenuta e dell’imposta sostitutiva previste per gli utili 

percepiti dalla società semplice per la quota riferibile a soci persone fisiche residenti della 

medesima società; 

- per la quota imputabile in relazione a partecipazioni non relative all’impresa: applicazione 

della ritenuta (del 26 per cento a titolo d’imposta) di cui all’articolo 27 del DPR 600/1973;  

c) disciplinare il regime fiscale degli utili percepiti dalla società semplice per la quota riferibile (i) ai soci 

enti non commerciali ed (ii) ai soci non residenti della società semplice; 

- Soci enti non commerciali: i dividendi concorrono in misura integrale alla formazione del reddito 

complessivo;  

- Soci non residenti:  

(i) diversi rispetto a quelli di cui al punto (ii): applicazione della ritenuta a titolo di imposta di 

cui all’articolo 27, del DPR 600/1973; 

(ii) società e agli enti soggetti ad un’imposta sul reddito delle società negli Stati membri UE 

o SEE white listed: applicazione della ritenuta a titolo di imposta con aliquota dell’1,20% 

di cui all’articolo 27, comma 3-ter, del DPR 600/1973. 

                                                      

24
 Art. 28 del Decreto. 
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d) disciplinare un regime transitorio per gli utili prodotti da società ed enti, soggetti all’imposta sul 

reddito delle società, fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, la cui distribuzione è deliberata 

entro il 31 dicembre 2022.  

In relazione a tali utili, trova applicazione il regime fiscale previgente alle modifiche apportate dalla 

Legge di Bilancio per il 2018 ovverosia il parziale concorso alla formazione della base imponibile in 

capo al percipiente.  

La quota imponibile del dividendo percepito dalla società semplice ed attribuito per trasparenza al 

socio varia in relazione al periodo di formazione dell’utile distribuito: 

(i) 40% per gli utili prodotti sino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007; 

(ii) 49,72% per gli utili prodotti dall’esercizio in corso al 1° gennaio 2008 all’esercizio in corso al 

31 dicembre 2016; 

(iii) 58,14% per gli utili prodotti dall’esercizio in corso al 1° gennaio 2017 e fino all’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2019. 

Alla luce di quanto sopra, l’intenzione del Legislatore appare quella di escludere il rischio del concorso 

integrale alla formazione del reddito dei dividendi percepiti dalla società semplice emerso con riferimento 

all’applicazione delle previsioni della Legge di Bilancio 2018.  

Il regime transitorio assume una rilevanza centrale per i contribuenti. La portata applicativa di tale regime 

merita, pertanto, di essere delineata da un chiarimento ufficiale.  

Salvo quanto previsto con riferimento al periodo transitorio, le disposizioni di cui all’articolo 28 del Decreto 

Liquidità si applicano ai dividendi percepiti a partire dal 1° gennaio 2020. 

6. Quali sono le novità per i processi tributari?  

Estensione dell’obbligo di notifica e deposito telematici nei procedimenti tributari
25

 

Per i procedimenti nell’ambito dei quali le parti si sono costituite in giudizio con modalità analogica (i.e. in 

forma cartacea, in quanto il processo telematico tributario non era obbligatorio), la notifica e il deposito 

degli atti successivi e dei provvedimenti giurisdizionali da parte di:  

a) enti impositori; 

b) agenti della riscossione; 

c) soggetti privati abilitati a effettuare attività di liquidazione, accertamento e riscossione di tributi 

locali
26

; 

d) parti assistite da un difensore abilitato; 

devono essere effettuati esclusivamente con modalità telematiche
27

. 

Notifica telematica degli atti sanzionatori relativi al contributo unificato tributario
28

 

Gli Uffici giudiziari possono notificare gli avvisi di irrogazione delle sanzioni derivanti da omesso o parziale 

pagamento del contributo unificato tributario
29

 anche tramite posta elettronica certificata nel domicilio 

                                                      

25
 Art. 29, comma 1 del Decreto. 

26
 Ed altre entrate delle province e dei comuni, iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

27
 Stabilite dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163 e dai successivi decreti attuativi. 

28
 Art. 29, comma 2 del Decreto. 

29
 Di cui all’art. 16 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 (cd. Testo Unico delle Spese di Giustizia, “TUSG”). 
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eletto dalla parte o, in mancanza di tale indicazione, mediante il deposito presso l’ufficio di Segreteria 

delle Commissioni tributarie o la cancelleria competente. 

Tale facoltà è ammessa anche nel caso in cui l’irrogazione della sanzione sia contenuta in un invito al 

pagamento
30

. 

Riallineamento dei termini di sospensione processuale per le parti nei giudizi tributari
31

  

Il Decreto Cura Italia sembrava aver introdotto un periodo di sospensione delle attività processuali e delle 

udienze diverso per le parti nei procedimenti tributari: 

a) il periodo di sospensione per gli enti impositori sembrava decorrere dall’8 marzo al 31 maggio 2020, 

ai sensi dell’art. 67 del Decreto Cura Italia
32

; 

b) il periodo di sospensione per i contribuenti decorreva invece dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020, 

secondo quanto disposto dall’art. 83 del Decreto Cura Italia
33

. 

L’Agenzia delle Entrate aveva tentato di sanare tale disallineamento in via di prassi
34

, chiarendo che 

anche per il contenzioso degli enti impositori avrebbero trovato applicazione l’art. 83 del Decreto Cura 

Italia e, dunque, la sospensione dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020. Ciò in ragione del fatto che l’art. 83 

del Decreto Cura Italia si qualificava come norma “speciale” sui procedimenti tributari rispetto alla 

disposizione “generale” di sospensione delle attività degli enti impositori di cui all’art. 67 del medesimo 

decreto. 

Il Decreto Liquidità di fatto recepisce l’orientamento espresso dall’Agenzia delle Entrate nel proprio 

documento di prassi, stabilendo che il periodo di sospensione delle udienze e delle attività processuali 

tributarie è il medesimo per i contribuenti e per gli enti impositori e decorre dal 9 marzo 2020 all’11 maggio 

2020 (cfr. paragrafo successivo). 

Proroga del periodo di sospensione dei termini processuali tributari
35

 

Il periodo di sospensione introdotto dal Decreto Cura Italia
36

, decorrente dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 

2020, viene prorogato fino all’11 maggio 2020, stante il perdurare delle limitazioni imposte per far fronte 

all’emergenza epidemiologica in atto. Il nuovo periodo di sospensione è, pertanto, fissato tra il 9 marzo 

2020 e l’11 maggio 2020 (“Periodo di Sospensione”). 

Conseguentemente: 

a) le udienze dei procedimenti tributari (anche penali) pendenti, fissate nel Periodo di Sospensione, 

sono rinviate d’ufficio a data successiva all’11 maggio 2020; 

b) i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti tributari sono sospesi fino all’11 

maggio 2020. 

Si ricorda che, come già previsto dal Decreto Cura Italia
37

:  

a) quando il decorso del termine inizia durante il Periodo di Sospensione, l’inizio è differito alla fine di 

detto periodo; 

b) quando il termine è computato a ritroso e ricade anche solo in parte nel Periodo di Sospensione, 

l’udienza o l’attività da cui decorre il termine è differita per consentirne il rispetto; 

                                                      

30
 Ai sensi dell’art. 248 del TUSG. 

31
 Art. 29, comma 3 del Decreto. 

32
 Art. 67, comma 1 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, attualmente in corso di conversione in legge. 

33
 Art. 83, commi 1, 2 e 21 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, attualmente in corso di conversione in legge. 

34
 Cfr. Risposta al Quesito n. 2.8 della Circolare n. 8/E del 3 aprile 2020. 

35
 Art. 36 del Decreto. 

36
 Cfr. art. 83 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, attualmente in corso di conversione in legge. 

37
 Cfr. art. 83, comma 2 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, attualmente in corso di conversione in legge. 



 

   Rome ▪ Milan ▪ Bologna ▪ Padua ▪ Turin ▪ Abu Dhabi ▪ Brussels ▪ Hong Kong ▪ London ▪ New York ▪ Shanghai 10 

c) si intendono sospesi, per la stessa durata del Periodo di Sospensione, i termini per la notifica del 

ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie e il termine per la conclusione della 

procedura di reclamo/mediazione
38

. 

La proroga non si applica alle udienze e ai termini relativi a procedimenti penali nei quali i termini massimi 

per la custodia cautelare
39

 scadono nei sei mesi successivi all’11 maggio 2020, a prescindere dalla 

richiesta che ne faccia l’imputato in custodia cautelare.  

Infine, gli uffici giudiziari adottano le misure organizzative necessarie per consentire il rispetto delle 

indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute al fine di evitare gli assembramenti e i 

contatti ravvicinati fra le persone a partire dall’11 maggio 2020 e fino al 30 giugno 2020. 

 

 

Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners ha organizzato una Task Force interna,  

la Task Force Covid, per monitorare costantemente l’evolversi della normativa. 

La Task Force Covid è a completa disposizione per supportarvi nell’individuazione,  

elaborazione ed implementazione delle migliori strategie volte a contenere gli impatti della diffusione del 

Covid-19 sull’operatività aziendale e sulla gestione dei rapporti commerciali in essere. 

#iorestoacasa ma GOP è sempre al vostro fianco. 
Per qualsiasi informazione scriveteci a: coronavirus@gop.it 

 

 

 

                                                      

38
 Di cui all’art. 17-bis, comma 2 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

39
 Di cui all’art. 304 del Codice di Procedura Penale. 
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